
IN ITALIA 

La nuova 
sfida mafiosa 

L'ex sindaco Insalaco 
denunciò ai giudici 
un gruppo di «eccellenti» 
uomini siciliani 

«Attenti ai Cavalieri del Sepolcro» 
Giuseppe Insalaco, nella sua deposizione ai magi
strati antimafia, si dilungò sull'influenza nefasta dei 
Cavalieri del Santo sepolcro Chiamò pesantemen
te in causa un magistrato e un grande finanziere 
siciliano Ieri, intanto, è stato trovato un apparta
mento dell'ex sindaco democristiano al Papireto, 
dove in passato l'uomo politico aveva gestito un 
negozietto di antiquariato 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

H I PALERMO «Vede signor 
giudice lei ha ragione Lórdi 
ne dei cavalieri del Santo se 
poltro ha sedi dappertutto 
ma solo a Pa ermo si è trasfor 
malo in una appendice del co 
mìtato daffari Le sembra nor 
male che a farne parte siano 
tutti insieme magistrati e polì 
tlci Imprenditori e alti ufficia 
li gli Imprenditori che ricevo 
no gli appalti e gli uomini che 
li assegnano7 Giuseppe Ima 
Inco rendendo questa testi 
munianra al giudice Falcone 
in realtà non apriva una pista 
totalmente inesplorata Di 
quella congrega di cavalieri 
ci alto lignaggio a Palermo si è 
parlato più volte anche per 
che delle ricorrenti cerimonie 
di Iniziazione fino a qualche 
anno (a il Giornale di Sicilia 
pubblicava minuziosi reso 
conti corrodati di foto traboc 
canti di mantelli e spade 

Quel manti preziosi ag 
giungeva però I ex sindaco al 
magistrato spesso servivano a 
coprire anche qualche co 
scienza sporca Ecco perche 
a pochi giorni dall agguato 
che ha inaugurato a Palermo 
una nuova stagione di sangue 
quelle dichiarazioni divengo 
no di colpo attuali indicano 
una strada che chiunque vo 
glia indagare sul legami fra pò 
litica e affari non può più 
ignorare Hanno tutte lo stes 
so tenore le deposizioni del 
I ex sindaco ogni voltasi indi 
rizzano verso situazioni in 
buona parte già di dominio 
pubblico verso centri di potè 
re la cui influenza è nota a 
chiunque conosca sia pure su 
nerficialmente gli «affari» pa 
lermltanl 

Ma addentrandosi man ma 
no nelle pieghe dei singoli ar 
gomenti Insalaco aggiunge 

chiarisce specifica (a dei no 
mi Soprattutto consente al 
giudici di collegare stone per 
sonali a pubbliche vicende al 
trlmenti incomprensibili Se 
tutto ciò è consacrato a verba 
le altri spunti di indagine altri 
motivi di riflessione continua 
no ad emergere dalia lettura 
di quegli appunti sparsi che 
avrebbero dovuto costituire il 
memoriale dell esponente pò 
litico Anche quelle carte se 
questrate nella sua abitazione 
in via Notarbartolo ora fanno 
parte di un unico fascicolo 
giudiziario che sembra desti 
nato a tenere a lungo sulla 
corda i rappresentanti di molti 
potentati cittadini 

Contro il regime 
cianciminiano 

Ne aveva di cose da rac 
contare I uomo che aveva pa 
gato in contanti la sua opposi 
zione al regime clanciminiano 
degli appalti Racconta ad 
esempio le strane stone di al 
cuni magistrati Di uno in par 
ticolare Si diceva certo Insa 
laco che fosse nientemeno 
che il «consigliere giuridico» 
di Vito Ciancimino E che I in 

put delle proprie vicissitudini 
giudiziarie (una inchiesta per 
una presunta tangente di 66 
milioni) fosse partito proprio 
dall ex signore degli appalti 
Una ricostruzione che qual 
che anno fa negli ambienti 
giudiziari siciliani ebbe vio 
lentissime ripercussioni 11 
processo per quella tangente 
si celebrerà fra poco peccato 
che Insalaco non possa più di 
re la sua 

E che dire di quei nfenmen 
ti alle imprese che per ven 
t anni avevano detenuto in re 
girne di monopolio I lucrosi 
appalti del Comune di Pater 
mo? È notizia di ieri llsostitu 
to procuratore Paolo Giudici 
ha depositato la sua requisito 
ria nell inchiesta sulla Lesca 
la società che per undici anni 
dal 74 aveva gestito la manu 
tenzione della rete viana e fo 
gnante Per 47 anni quello era 
stato feudo indiscusso del 
I impresa Cassina Poi proprio 
Insalaco aveva deciso una 
volta diventato sindaco di da 
re un taglio Per questo fu mi 
nacciato messo in crisi politi 
camente La Lesca altro non 
era che il paravento dietro cui 
si nascondeva I Impresa Cassi 
na Ieri si è saputo che il magi 
strato ha chiesto per peculato 
e truffa il rinvio a giudizio del 
conte Arturo Cassina e di altri 

dieci nomi «eccellenti» «Si 
gnor giudice non le sembra 
strano - concluse Insalaco 
quella sua deposizione che fa 
parte del processo stralcio a 
Vito Ciancimino - che le cen 
monie di iniziazione ali Ordì 
ne dei cavalieri del Santo se 
polcro siano officiate proprio 
dal Gran Maestro Arturo Cas 
Sina'» 

Nuove minacce 
di morte 

Infine Insalaco come se 
non si fosse fatto già abba 
stanza nemici si era anche 
soffermato sull influenza che 
nelle vicende siciliane degli 
ultimi quarant anni ha esercì 
tato un grande finanziere È 
un altro di quei nomi tabu che 
in città da sempre sussurra 
no tutti con prudenza nspet 
to e un pizzico di preoccupa 
zione Considerato un intoc 
cabile questo personaggio è 
stato spesso sospettato per 
aver ricoperto il ruolo dt gran 
de vecchio nei più aggroviglia 
ti misten siciliani ad iniziare 
dalla scomparsa del giornali 
sta Mauro De Mauro Mentre 
gli interrogativi sull elimina 

zione di Insalaco sono ancora 
tutti aperti una consideralo 
ne si impone 

Tutti gli atti d accusa dell e 
sponente democristiano pro
prio per la sua biografia com 
plessa e dalle tante sfaccetta 
ture avevano una marcia in 
più rispetto ad altre denunce 
Insalaco conosceva uomini e 
situazioni Disponeva di una 
enorme mole di notizie alle 
quali poteva attingere in un 
qualsiasi momento se solo 
avesse deciso di continuare 
ad alzare li tiro Un boome 
rang che ha finito col ritorcer 
si contro di lui 

Mentre si continua a scan 
dagliare le sue parole e i suoi 
documenti sui magistrati con 
tinuano ad abbattersi oscure 
intimidazioni mafiose Nel 
giorni scorsi - ma negli am 
Dienti della squadra mobile 
non confermano ne smentì 
scono - sarebbe stata recapi 
tata agli investigaton una co
pia del giornale «L Ora» di Pa 
lermo con le foto di Rocco 
Chinnici Ninni Cassara e del 
giudice istruttore Giovanni 
Falcone Sotto le foto le date 
di nascita e di morte Quelle 
del consigliere istruttore Chin 
mei e del vicequestore Cassa 
rà già consegnate a un tragico 
passato Per Falcone untugu 
ore avvertimento «Monrainel 
1988» 

La squadra mobile sulle tracce 
del killer dell'agente 
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m PALtRMO U Squadra 
Mobile di Palermo avrebbe 
deciso di far scatlare nelle 
prossime ore un piano opera 
tlvo nella speranza di siringe 
ri II cerchio adorno agli assas 
sml del loro collega 11 poli 
ziollo Naiale Mondo che per 
un lungo periodo era riuscito 
ad indurarsi nelle cosche del 
I eroina E I unica notizia fil 
Irata Ieri oltre II portellone 
d acciaio di piazza Vittoria 
anche se I esito delle prime ri 
costruzioni sulla dinamica del 
delitto viene coperto dal mas 
slmo riserbo A Palazzo di 
Giustizia si è appreso che una 
agenda riservata di Ninni Cas 
sarà II vicecapo della squadra 
mobile ucciso dalla malia il 6 
agosto dell 85 è stata conse 
gnata ai giudici da ambienti vi 
Cini alla lamlglia Non dovreb 
be contenere secondo le pn 
me indiscrezioni particolari 
Interessanti per decifrate il 
contesto che fece da sfondo 

ali uccisione di Cassare Con 
tiene però le date e gli orari di 
tanti incontri che Natale Mon 
do autista personale del fun 
zlonario ebbe con persone 
sospettate di appartenere al 
mondo del trafficanti delle 
rolna Viene considerata la 
definitiva prova del nove dello 
spirito di servizio del «Serpi 
co» palermitano che fin quan 
do Cassare fu in vita potè 
muoversi in sintonia con il suo 
ufficio Ali Inizio delle recenti 
festività Naiale Mondo si era 
scambiato gli auguri con Lau 
ra Cassare moglie di Ninni 
che non ha mai avuto dubbi 
sulla limpidezza del collabo 
ratore del marito A Piazza 
San Silvestro a Roma qualcu 
no pochi giorni dopo la sen 
lenza che ha concluso il maxi 
processo aveva voluto lancia 
re un altro macabro messag 
gio ora - era stato scritto sul 
muri - tocca a Laura ed Elvira 
(quest ultimo è il nome della 

madre e di una figlia di Ninni 
Cassare ndr> Segno che la 
tenacia Investigativa del vice 
capo della Squadra Mobile 
che aveva avuto un ruolo de 
terminarne nella ricostruzione 
della mappa delle cosche che 
è alla base dell ordinanza di 
rinvio a giudizio non era stata 
dimenticata 

La borgata dellArenella 
dove è stato assassinato Nata 
le Mondo viene passata al se 
taccio e si scopre proprio ora 
che ormai da un mese non ci 
sono più notizie di un grosso 
personaggio proprio di questa 
borgata E Gaetano Fidanzati 
condannato al processone a 
22 anni per associazione ma 
fiosa e traffico di stupefacenti 
Gaetano Fidanzati era tornato 
In libertà qualche settimana 
prima della fine del processo 
per scadenza dei termini della 
carcerazione preventiva I 
suol quattro fratelli Antonino 
Carlo Giuseppe e Gaetano 
sono stati condannati per gli 
stessi reati Al clan Fidanzati 

apparteneva quel Toni Duca 
catturato a conclusione del 
blitz reso possibile dalle nve 
lazionl di Natale Mondo Fi 
danzati ha deciso di darsi alla 
latitanza perché magari spera 
in una più benevola sentenza 
di secondo grado? 0 qualcu 
no ha deciso di farlo scompa 
nre? La coincidenza però con 
I omicidio di giovedì sera al 
lArenella rimane e compii 
ca ancora una volta di più la 
lettura di quanto è accaduto 
Lesilo dell autopsia sul corpo 
crivellato del poliziotto non 
ha offerto spunti rivelatori So 
no stati esplosi in totale undi 
ci colpi con pistole di grosso 
calibro Si era detto subito 
dopo I agguato che la polizia 
aveva ntrovato vicino al cimi 
tero dei Rotoli una Alfetta in 
cendiata e adoperata dal 
commando Ora la notizia vie 
ne smentita mentre si parla 
con insistenza di un altra au 
to con dei complici che 
avrebbe coperto la fuga dei 
killer DSL 

Carmelo Scoma (a destra) e Giacomo Marchello, due dei quattro 
ex sindaci di Palermo di cui è stato chiesto il rinvio a giudizio, 
fotografati il 4 gennaio 1976 durante lo scambio delle consegne 

«Fate luce sui troppi delitti impuniti» 
Imponente manifestazione 
ieri sera a Palermo 
Il sindaco Leoluca Orlando 
ha chiesto per tutti 
che si faccia giustizia 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• i PALERMO Quattro anni 
(a il sindaco Elda Pucci aveva 
chiamato m questa stessa 
plozra la città a manifestare 
contro la mafia E e erano un 
fotoqralo due giornalisti la 
DÌPOS Sono passati anni di 
luc<,o la doccia scozzese del 
le bperanze e delie stragi E 
ien ptr d re «no» a nome di 
una città che - se è possibile 
una s mesi dì sensazioni col 
lettive appare squassata da 
una rinnovata ansia e provata 
nel profondo un miglialo di 
persone si sono passate la vo 
ex 

Un breve presid o di questa 
piazza simbolo che si chiama 

Pretoria ma che la gente ha 
soprannominato «delle Ver 
gogne» per le nudità delie 
statue di una fontana otlocen 
tesca ma ancor più per gli in 
(righi di mafia e politica che si 
sono svolti dirimpetto nel pa 
lazzo di Città 

Il sindaco Leoluca Orlando 
ha parlato tre minuti «Quanto 
è accaduto - ha detto - offre 
una nuova prova delta penco 
losità e della capacità omicida 
della mafia La mafia è ancora 
forte Uccide In questa città 
siamo In molti - giovani inteì 
lettuah magistrati forze poli 
tiche - ad aver detto di no La 
comunità nazionale deve sa 

pere che non attendiamo eie 
mosine che non chiediamo 
solidarietà di maniera Ma at 
tenzione e rispetto interventi 
concreti tutti i giorni non solo 
per le commemorazioni E 
chted amo venta e giustizia E 
che venga fatta luce sui troppi 
del tti impuniti di questa cu 
ta-

Pot la gente è defluita Agli 
incroci gii inutili posti di bloc 
co e le macchine civetta pre 
disposte dopo I ultimo ornici 
dio nel corso dell ennesimo 
platonico vertice al Viminale 
Sui muri il manifesto verde di 
un convegno ha ricoperto le 
migliaia di provocatori «pò 
ster» della mostradel pittore» 
Luciano Liggio Da cinque 
giorni bestemmiando contro 
la carognata dello Stato il 
capomafia ha dovuto trasferir 
si in una cella di Bad e Carros 
dal più comodo alloggio del 
I Ucciardone Proprio ali in 
domani dell esodo forzato dei 
boss del maxiprocesso in altre 
carceri ital ane - è un caso? -
la mattanza Durante la lunga 
camera di consiglio del maxi 

processo un altra feroce sen 
tenza veniva redatta da un col 
legio contrapposto di mafia 
Deve essere un lungo disposi 
tivo Dalla conclusione del 
maxiprocesso e passato un 
mese E già hanno falciato sei 
vite 

Si può immaginare il lucido 
stratega mafioso mentre sce 
glie tra i primi nomi di una lun 
ga lista da «scremare» propno 
Insalaco e Mondo Nomi che 
sembrano scelti apposta oltre 
che per moventi specifici 
proprio per mettere alla prova 
la reattività antimafiosa anche 
delle coscienze più avvertite 
Eccoci cosi a dover nesumare 
nelle cronache come in un 
replay dei casi palermitani dei 
primi anni 70 I attributo 
«chiacchierato» Aggettivo al 
lora abituale per dire e non 
dire o per sfumare per far 
passare talvolta oscuri giochi 
di ricatti incrociati illazioni 
santabarbara che non scop 
piavano mai 

Fosse o no un nuovo «Bu 
scetta» collaborasse o no at 
tuaimente coi giudici mezza 

biografia di Insalaco affonda 
infatti le radici nella preistoria 
del vecchio sistema di potere 
Ma 1 ex segretario del ministro 
di polizia Restivo e poi l ex 
«peone» fanfaniano del comu 
ne nel rifiutare la proroga dei 
trentennali appalti miliardari 
nel denunciare Ciancimino e 
Lima davanti ali Antimafia 
cosi come fece Buscetta ave 
va già «tradito» Forse aveva 
solo potuto giovarsi del fatto 
che il maxiprocesso aveva 
provvisoriamente mandato in 
vacanza i killer della mafia 
Per tornare però in azione do 
pò quella sentenza colpendo 
un bersaglio che per il man 
dante vale tre volte far tacere 
un «testimone scomodo» 
(questa la definizione di Insa 
laco e di un altro ex sindaco 
Elda Pucci) intimare il silen 
zio ai molti che possono capi 
re il senso del segnale semi 
nare anche incertezze dubbi 
illazioni indifferenza presso 
un opinione pubblica frastor 
nata da una campagna «retro 
spediva» tesa a dipingere In 
salaco sotto una cattiva luce e 

trascurare le novità di una re 
cente virata a 180 gradi Luigi 
Colajanm segretario regiona 
le comunista ncorda come 
al momento della clamorosa 
deposizione di Insalaco da 
vanti ali Antimafia il «Giorna 
le di Sicilia» invece di recla 
mare che si scavasse nel con 
tenuto di quella deposizione 
contestò ai comunisti di non 
aver mosso alcun «attacco» ad 
Insalaco 

E interessante leggerlo an 
che in queste ore il giornale 
del mattino di Palermo In pn 
ma pagina per la firma del 
suo vicedirettore l altra matti 
na ha inaspettatamente speso 
una parola in favore della can 
didatura del giudice Falcone 
ali incarico di capo dell uffi 
ciò istruzione del tnbunale 
Ma la commissione Antimafia 
no non si deve ncostituirla il 
giornale si pronuncia negati 
vamente nei confronti - si so 
stiene - di uno strumento di 
giustizia «di parte» «Mentre 
1 Antimafia è tu» altra cosa -
r plica secco Colajannl E uno 
strumento che occorre invece 

Fanfani: 
«Aggiornare 
la legge 
La Torre» 
• • ROMA Nel Comitato na 
zionale per i ordine e la sicu 
rezza pubblica è prevalsa 
«un opinione generale» che 
ntiene necessario ncostitutre 
la commissione Antimafia n 
vedere la legge Rognoni La 
Torre e aggiornare le norme 
sul soggiorno obbligato evi 
tando che quest ultimo di 
venti il veicolo per un ulteno-
re espansione mafiosa sul 
territorio nazionale Questo 
Fanfani titolare degli Interni 
ha rilento ieri a Giona e al 
Consiglio dei ministri E su 
questo - secondo quanto 
Fanfani stesso ha dichiarato 
ali uscita - tutti hanno 
espresso consenso Fanfani 
ha chiesto ai ministri che 
non avevano ancora fornito 
le proprie indicazioni di 
provvedere al più presto Co
rta ha assicurato che il prov 
vedtmento sarà discusso nel 
corso della prossima riunio
ne del Consiglio dei ministri 

Gela 
Regolamento 
di conti: 
un morto 
wm CELA La guerra di mafia 
si estende ien sera un im 
prenditore di Gela Antonio 
Bevilacqua di 44 anni è stato 
ucciso negli uffici della sua 
ditta di autotrasporti e movi 
mento terra la «Grandi scavi* 
Un sicario a viso scoperto ha 
sparato 4 o 5 colpi di pistola 
calibro 9 ed è poi fuggito a 
bordo di un automobile dove 
lo attendevano alcuni compii 
ci Al delitto ha assistito un so
cio della vittima Rocco Alabi* 
so 

Antonio Bevilacqua sposa 
to e padre di quattro figli ave 
va numerosi precedenti penali 
per estorsione e reati contro il 
patrimonio Secondo gli inve 
stigatori I omicidio sarebbe 
da inquadrare nella faida tra 
cosche mafiose nvali per il 
controllo del traffico degli stu 
pefacenti Giovedì sera mfat 
ti due pregiudicati Gaetano 
Ianni di 37 anni e 11 cugino 
Aurelio Cavallo di 31 erano 
rimasti fenti in un agguato Gli 
inquirenti ritengono che 1 uc 
cisione di Bevilacqua sia una 
«nsposta» al duplice tentativo 
di omicidio 

ricostituire presto e dotare di 
poten penetranti perché fun 
ziom da raccordo e sollecita 
zione di nuova volontà politi 
ca volta a battere il potere ma 
fioso» 

intanto gli strateghi del san 
gue hanno fatto la loro par 
te sono stati scelti propno 
quei bersagli - Insalaco e I a 
certe Mondo - cercando di 
tare in modo che il chiacchie 
nccio prevalga suil indigna 
zione? Sarà un caso ma I a 
gente trucidato era stato col 
locato dai mass media in quel 
la stessa zona di confine in 
quella area grìgia che si trova 
tra la paludosa Palermo che 
convive con la mafia e le case. 
matte della coscienza antima 
fiosa Chi accusava quel poli 
ziotto? I carabinieri 1 quali 
non credevano o non sapeva 
no di una infiltrazione dello 
stesso Mondo per ordine del 
commissario Cassarà tra i 
trafficanti di droga per inda 
gare Oggi gli faranno un fune 
rale di Stato E magari verrà 
pubblicato un comunicato 
rassicurante sul progressi 
nel «coordinamento interior 
ze» per la lotta alla mafia 

Orlando: 
«È con Palermo 
la parte migliore 
del paese» 

«La sfida mafiosa è nazionale - scrive oggi sul Popolo ' 
Leoluca Orlando sindaco di Palermo - e nazionale deve 
essere la risposta Si dia corso allora alle indicazioni della 
commissione Antimafia si dia attuazione agli impegni as
sunti dal governo nazionale e ci si adoperi in ogni sede per 
mantenere alta e migliorare la qualità dell apparato repres
sivo e per promuovere lo sviluppo economico si dia corso 
ad una più forte mobilitazione e presa di coscienza da 
parte di tutti Temiamo I isolamento anche se sappiamo di 
non essere isolati temiamo la rassegnazione anche se 
sappiamo di poter contare su tanta solidarietà sappiamo 
che dietro agli sforzi di questa città e è la parte migliore del 
paese» 

Cgll solidale 
con «la lotta 
generosa 
della città» 

Il segretario generale della 
Cgil Antonio Pizzinato e 11 
segretario generale aggiun 
to Ottaviano Del "mi-co 
hanno Inviato un messag 
glo di solidarietà al sindaco 
di Palermo esprimendo 

*^^^^—^^——^^ «solidarietà e partecipazio
ne alla lotta generosa della città contro la barbarle maliosa 
che cerca di bloccare col terrore la strada del rinnovamen 
to di Palermo» «Lo Stato democratico - scrivono Pizzlna 
to e Del Turco - ha infetto un colpo duro ali organizzazio
ne mafiosa con la sentenza di dicembre ma ancora non è 
riuscito a far emergere la verità su troppi delitti e non ha 
dato risposte efficaci ai drammatici problemi del lavoro e 
della vivibilità della citta» 

Insalaco 
scrisse 
una lettera 
a Pennella 

Prima di finire assassinato' 
Giuseppe Insalaco aveva 
scritto al leader radicale 
Marco Pan nel la una lettera 
nella quale affermava fra 
I altro «La lotta politica è 
ormai arrivata In Sicilia a II 

•• velli paurosamente bassi, 
I aver fatto il sindaco di Palermo ed ora II parlamentare 
regionale fuori e contro i potentati locali costa molto e In 
atto ne sto pagando il prezzo» L ha comunicato Ieri t ex 
segretario del Pr Giovanni Negri 

Il Siulp 
«Intensificare 
la lotta 
antimafiosa» 

Per il Siulp .aldi lì di ogni 
prematura Illazione su 
quanto si sta muovendo nel 
mondo della criminalità 
mafiosa appare evidente It 
tentativo di ripristinare nel
la società siciliana quella 

^ — • - • — cappa di intimidazione nel
la quale il maxiprocesso sembrava aver aperto significativi 
squarcia -La criminalità e la malìa - continua II comunica
to del sindacato unitario di polizia - continuano a minare 
Il tessuto sociale di questo paese ed è per questo che 
occorre intensificare gli sforzi Non basta potenziare sul 
piano quantitativo gli organici ma occorre puntare su una 
fortissima capacità d intervento che soltanto una adeguate 
qualificazione professionale a tutti I livelli e in tutti gli 
apparati dello Stato può dare» 

Giacomo Mancini leader 
socialista ha nbadlto la ne
cessità di ricostituire al più 
presto la commissione An 
«mafia E ha aggiunto «La 
piovra non è il titolo di un 
film C è E feroce e impla 

i » ^ • cabile e dopo la sentenza 
di Palermo ristabilisce gli equilibri» Per Mancini sarebbe 
opportuno «un d ballilo in Parlamento non j.u interroga 
ziom ma su iniziativa del governo e con la partecipazione 
dei dirigenti nazionali dei partiti II pencolo è grave a 
Palermo e in Sicilia ma anche in altre città» 

Mancini (Psi) 
«La piovra 
c'è, feroce 
e implacabile» 

«Fiducia 
nello Stato» 
da Antonietta 
Setti Carrara 

«Con il passare del tempo la 
determinazione alla lotta di 
chi come noi ha subito la 
violenza della mafia si la 
sempre più forte Sono so
prattutto i parenti delle vitti 
me che devono aver mag
giore fiducia nello Stato» 

Cosi Antonietta Setti Carrara madre di Emanuela Dalla 
Chiesa uccisa dalla mafia il 3 settembre dell 82 assieme al 
manto Carlo Alberto Dalla Chiesa «Lo Stalo - ha concluso 
la signora Setti Carrara - ha fatto molto purtroppo con fasi 
alterne dovute essenzialmente ad un instabilità politica di 
fondo Noi lo aiuteremo e vi crederemo sempre cosi co 
me vi credevano fermamente Carlo Alberto ed Emanuela» 

L'Anci 
per lo sviluppo 
delle comunità 
locali 

Solidarietà «al colleghi di 
Palermo» anche da parte 
dell Associazione naziona
le dei comuni italiani che 
sollecita «le autontà dello 
Stato ad un impegno straor 
dinano per debellare la cri
minalità con una azione 

che leghi 1 intervento repressivo ad una più generale pro
mozione dello sviluppo delle comunità locati» 

GIUSEPPE VITTORI 

Pecchioli a Spadolini 
«È necessario ricostituire 
al più presto 
la commissione Antimafia» 
H ROMA Ieri il presidente 
dei senatori comunisti Ugo 
Pecchioli ha inviato una let 
tera al presidente del Senato 
Spadolini «1 due ultimi delit 
ti di Palermo - scrive Pec 
chioli - rendono evidente 
che la mafia malgrado i dun 
colpi subiti mantiene forte 
la propria capacita di offen 
siva contro la civile convi 
venza Si pone dunque con 
urgenza la necessita di nuo 
ve adeguate misure da parte 
dello Stato e delle istituzio 
ni» 

in questo quadro Pec 
chicli ritiene «dovere urgen 
le del Senato approvare sen 
za indugi il disegno di legge 
per la ricostruzione della 
commissione Antimafia Ria 
approvato dalla Camera dei 
Deputati il 12 novembre 
dell anno scorso» 

Pecchioli chiede inoltre a 
Spadolini di «portare questa 
richiesta che rivolgo a no
me del gruppo dei senatori 
comunisti ali esame della 
conferenza dei presidenti 
dei gruppi prevista per mar
tedì 19 gennaio» 

Anche il senatore demo-
proletario Guido Pollice ha 
chiesto in questo caso a 
Leopoldo Elia presidente 
della commissione AHan 
costituzionali del Senato - la 
discussione urgente dei di 
segni di legge che giacciono 
in commissione e che punta 
no a ricostituire la commis 
sione Antimafia La propo
sta a cui si riferisce Pecchioli 
ebbe invece come pnmo fir
matario 1 on Abdon Alinovi 
e fu presentata unitariamen
te da parlamentari di vari 
gruppi 

l'Unità 
Sabato 

16 gennaio 1988 5 ininniiiiiiiiiiiiuiiiniini 


